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Provate a seguire 10 comandamenti
e capirete che credere ci conviene
I nostri antenati hanno superato pestilenze, carestie e guerre sorreggendosi quasi esclusivamente sulla fede
Le dieci regole divine sono un farmaco molto più efficace di qualsiasi prodotto sperimentale per il benessere

di SILVANA DE MARI

'ht La recente
elezione del cat-
tolico Lorenzo
Fontana alla ter-
za carica dello

ili Stato ha rivelato
come essere cattolico sia o
ritenuto un imperdonabile
difetto. Come ogni difetto do-
vrebbe essere tenuto educa-
tamente nascosto, dovrebbe
essere ininfluente, al massi-
mo accennato con un sorri-
setto timido di scuse.
Siamo in un periodo deci-

samente difficile. Essere cre-
denti potrebbe aiutare? Gli
ultimi due anni sono stati
terribili, con le persone ter-
rorizzate dalla presunta pan-
demia chiuse in casa, co-
strette ad esibire un lascia-
passare, intere categorie di
lavoratori senza stipendio in
quanto rifiutavano di farsi
inoculare un siero sperimen-
tale, tutti gli altri costretti al
tampone ogni due giorni se
non volevano il
cosiddetto
«vaccino». Ai
«disobbedien-
ti» è stato perfi-
no vietato pren-
dere i mezzi
pubblici, entra-
re in un bar per
un caffè o usare
i servizi, impe-
dito l'ingresso
in Posta o in
banca. A tutti è
stato imposto
l'obbligo delle
mascherine.
Tragiche sono state le conse-
guenze economiche e le ri-
percussioni a livello psicolo-
gico soprattutto dei più gio-
vani e degli anziani. Tutto
questo è stato accompagnato
da voci piene di disprezzo
per chi osava obiettare con-
tro provvedimenti privi di lo-
gica e pericolosi. Come di-

menticare le istigazioni all'o-
dio sociale più livido e becero
di Ronzulli e Brunetta, ma
anche di Draghi e Mattarel-
la, per non parlare dell'enor-
me stuolo di giornalisti e
purtroppo anche medici che
condannavano chi osava ri-
fiutare farmaci sperimentali
senza alcuna dichiarata fun-
zione di bloccare la pande-

mia, con i contratti di acqui-
sto secretati.

Il fatto che questi farmaci
siano stati somministrati a
milioni di persone non li ren-
de meno sperimentali, per-
ché sono stati somministrati
senza doppio cieco e senza
farmacovigilanza attiva.
L'obbligo all'inoculazione
mediante minaccia o ricatto
di farmaci sperimentali viola
le convenzioni di Norimber-
ga e Oviedo, è un crimine
contro l'umanità, e potrebbe
forse configurare il reato di
lesione dolosa non colposa
nel caso di effetti collaterali
non reversibili o di morte.
Viola soprattutto l'etica.
Quando sembrava che ne
stessimo uscendo siamo en-
trati nel conflitto russo-
ucraino ed ora si profila all'o-
rizzonte un futuro di fame,
freddo e incertezza, mentre
uomini e donne muoiono e di
nuovo è violata l'etica.

Il nostro ultimo anno di
pace è stato il 2019, il nostro

ultimo Natale
da uomini libe-
ri senza che
nessuno osasse
dirci chi e quan-
ti invitare, cosa
mangiare e a
che temperatu-
ra tenere il ter-
mostato. Nel
2019 siamo stati
felici, quindi?
Certamente no:
abbiamo sper-
perato ogni
istante o quasi

in malumore e
scontento. Siamo riusciti a
essere più infelici e con tassi
di depressione infinitamen-
te più alti dei nostri nonni e
bisnonni.

I nostri antenati erano cre-
denti. Questo ha permesso
loro di attraversare senza
sprofondare catastrofi come
il crollo dell'impero romano,
la peste del Trecento e innu-
merevoli altre epidemie,
guerre mondiali e non. An-
che per questo, in tempi co-
me questi, potrebbe essere
utile la lettura di un librici-
no, La teologia del ragioniere
- Credere conviene perché fa
bene, di Gianfranco Vanzini
uscito per l'editore Cantagal-
li nel febbraio del 2022. Il

libro si propone di dimostra-
re quanto più felice sarebbe
la nostra esistenza e migliore
la società se ci impegnassimo
ad osservare i Dieci coman-
damenti. In un mondo dove
gli uomini operano delle
scelte in base al vantaggio
che possono trarne, l'autore
propone una lettura in chia-
ve «utilitaristica» dei Co-
mandamenti che Dio ha dato
a Mosè sul monte Sinai, circa
1.300 anni prima di Cristo,
dimostrando la loro estrema
attualità. Chi crede in Dio
non crolla mai, nemmeno
davanti a eventi atroci, per-
ché ha lo sguardo divino su di
sé, perché sa che le sue soffe-
renze sono pesate. Chi non
crede, crolla per i brufoli. Chi
ha fede in Dio non ha paura
di niente, non cerca esoteri-
smi e superstizioni, si ritrova
santo tra i Santi nei giorni
sacri: è una magnifica sensa-
zione che rende superflui i
corsi di autostima. Non ucci-
dere esclude qualsiasi giusti-
ficazione per la guerra, l'a-
borto, l'eutanasia. Non dire
falsa testimonianza significa
anche non andare in televi-

sione a aire cose non vere.
Onora il padre e la madre è
fondamentale per diventare
adulti. Onorare vuol dire
onorare un debito. Se siamo
vivi lo dobbiamo a padre e
madre. Solo se restituiamo il
debito cresciamo, altrimenti
restiamo intrappolati in
un'adolescenza cronica, con
il rancore cronico per tutte le
imperfezioni dei nostri geni-
tori. Nella nostra epoca quel-
lo più massacrato è stato il
comandamento Non com-
mettere atti impuri, al punto
tale che finanziamo con de-
naro pubblico lezioni di edu-
cazione sessuale e strane
manifestazioni dove con in-

finito orgoglio si inneggia al-
la promiscuità più totale.

La castità è considerata
con disprezzo, la fedeltà co-
me retaggio di epoche supe-
rate. Il risultato è un'infelici-
tà stagnante e continua. Se
Dio ordina «non commettere
atti impuri» è perché sa che è
possibile non commetterne
e che commetterli ci ingab-
bia, non ci libera. Chiunque
affermi : Dio ti ha voluto così,
riferendosi a stili di vita dove
si commettono atti impuri,
sta mentendo.
Anche Non rubare non va

per la ma iore. Rubare è in-
terpretato come una specie
di ridistribuzione dei reddi-
ti, almeno in Italia, e quando
a essere derubati sono i me-
no abbienti. Si può addirittu-
ra rubare una casa occupan-
dola! E in questo caso inter-
viene solo Mario Giordano
perché tutti gli altri sono di-
stratti. In realtà chi ruba ri-
duce gli altri in schiavitù,
perché ruba tutto il tempo e
la fatica che l'altro ha impie-
gato per avere quello che è
stato rubato. Lo schiavismo
viola il comandamento Non
rubare. Robin Hood non è un
eroe cristiano. Don Bosco ot-
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teneva cifre enormi convi -
oeodouUurmitú così da sal-
vare anche le anime dei do-
uNuri. Non desiderare lo ro-
baba d'altri ci salva dall'invidia
che rode l 
di godere di ciò che abbiamo,
di cercare il talento, che a
ognuno di noi è stato dato, e
farlo fruttare. Non desiderare
la donna d'altri, colei che non
ti ha scelto, è detto ai maschi

Gianfranco Siancini

La teologia
del ragioniere

perché loro hanno in testo-
sterone, che è dinamite, e la
forza muscolare per imporsi
anche a una donna che li ha
scelti, mentre il loro compito
è coltivare fino alla fine il de-
siderio per il corpo della don-
na che li ha scelti, che hanno
sposato davanti a un altare,
sapendo che, prima o poi, le

fa-

ranno
I Dieci comandamenti ser-

vono per portarcii Paradi-
so, secondo i credenti. Di-
menticarli porta all'inferno
in terra, un inferno fatto di
scontento, adulterio, aborto 
menzogne, guerre, tristezza,
granitiche dittature camuf-
fate da democrazie che tolgo-
no il diritto di andare a messa
e di sorridere peril terrore di

una malattia curabile, che
non permettono nemmeno
la proprietà dei proprio cor-
po, che scaraventano nella
guerra, forse anche nuclea-
ro, che garantiscono una
morte immediata a ogni ado-
lescente che bofonchia: io
non voglio vivere. Torniamo
nel Sinai. Ritroviamo la Leg-
Ae.

D) RIPRODUZIONE RISERVATA

""=o t"=°

Provate a roguire 110 comandamenti
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